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urna Assemblea che portasse alla discussione 
non più l'eco dei bisogni singoli locali, ma 
dei bisogni nazionali e collettivi. 

Vi è la speranza che la Camera ado t t i 
questa formula della organizzazione regio-
nale ? Io lo vorrei , ma debbo anche dire che 
non lo credo. 

Ev iden temente non c'è nessuno che senta 
questa forza e questa volontà e creda sve-
stire la propr ia menta l i tà da quelle che 
sono le ab i tudin i normal i del proprio col-
legio. 

È doloroso, e perciò io dicevo l 'a l t ro gior-
no che una Assemblea, la quale stabilisce la 
legge elet torale fu tu ra , non dovrebbe avere 
alcuno dei suoi membri rieleggibile. 

E allora siamo di f ron te al collegio dai 
dieci ai vent i deputa t i . Neanche nel vostro 
gruppo, onorevoli colleghi socialisti, vi è 
accordo, perchè l 'onorevole Casalini pro-
pone dieci deputa t i , l 'onorevole Sichel 
Venti... 

MUSATTI . Dieci come minimo ! 
CHIESA. È una graduazione sulla quale 

po t remmo convenire; ma anche molti di 
noi, nelle adunanze prepara tor ie , hanno 
convenuto sul numero di dieci. È un nu-
mero decente, è un numero serio in f a t t o 
d i applicazione della proporzionale . Ogni 
a l t ro minor numero sarebbe un voler eva-
dere quello che abbiamo vo ta to e stabil i to 
l ' a l t ro giorno. 

La Camera, lo vedremo, onorevoli colle-
ghi, sia che torneremo o non torneremo qui, 
la Camera avrebbe un t a l marchio dal paese, 
se respingesse la r i forma, t a l marchio di 
cui non pot rebbe mai l ava rne l ' on ta ! 

Ond 'è che io chiedo il numero di dieci... 
MUSATTI . Come minimo. 
CHIESA. ...e su questo siamo d 'accordo 

a domandare che la Camera si pronunzi , 
perchè si deve avere il coraggio della pro-
pr ia opinione. (Interruzioni). 

L'onorevole Ni t t i ha det to ch ia ramente : 
voi vedre te in me un agnello pasquale nelle 
prossime elezioni, io non me ne occuperò 
asso lu tamente , s tamperò le liste, e poi li-
b e r t à . Badi , onorevole l i i t t i , ne va- del 
suo onore. (Interruzioni). 

Ma, t o rnando alle circoscrizioni, dice 
d u n q u e il Governo: io ho la formazione 
a m m i n i s t r a t i v a e su questa formazione mi 
met to , a v v e n g a che può. Orbene, o si-
gnori , se mai fosse respinto quel numero 
-che è logica doverosa che noi dobbiamo 
fissare qui col nostro voto , bad iamo bene 
che non sieno f a t t e delle violazioni. Noi 
minacciamo di lasciare la l ibertà a qualche 

provincia , diciamo che a l t re devono essere 
per speciali bisogni elet toral i smembrate , 
e togl iamo la personal i tà a ta lune al tre . 
Ev iden temente se il concetto di provincia 
dovesse essere ado t t a to , io dico ai signori 
del Governo che me ne dorrei p rofonda-
mente, ma esso dovrebbe essere a d o t t a t o 
in tegra lmente per t u t t e le provincie grandi 
o piccole, perchè non c'è ragione che quelle 
dell 'onorevole Nuvoloni o dell 'onorevole 
Loero o dell 'onorevole Chiesa o del presi-
dente della Camera possano essere violate. 
Esse sono quelle che sono, r ispondono a 
interessi non sempre utili, ma non sarebbe 
possibile che voi conglobaste, per esempio, 
Pisa e Livorno. Ne nascerebbero contras t i 
duri che non devono avers i ; guerre comu-
nali, regionali e provincial i devono evi-
tarsi . 

I l presidente del Consiglio ado t t i dun-
que una chiara linea f ra queste t re . 

Noi siamo qui per pronunciarc i ne t ta -
mente. Qualche maligno ha de t to : doman-
date al l 'onorevole Modigliani.. . 

Io non credo. I l Governo avrà la sua 
opinione e la espr imerà: noi abbiamo la 
nostra chiara e precisa. 

E ipe to , bad iamo che siano osservate 
quelle che sono le leggi dell 'onore in ogni 
discussione e in ogni deliberazione parla-
menta re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Pal las t re l l i . 

P A L L A S T E E L L I . Dopo quanto ha espo-
sto l 'onorevole Chiesa, io mi limiterò ad 
affermare, con quel modesto buon senso 
che mi è guida nella mia modestissima vi ta , 
che se si vuole appl icare la proporzionale 
è necessario che andiamo alla grande cir-
coscrizione. Finché r imaniamo f ra i numeri 
del lo t to 5, 10, 12, 13, non avremo garanzia 
che la proporzionale sia rea lmente appli-
cata , e ci t roveremo sempre di f ron te alla 
quest ione sollevata dal l 'onorevole Chiesa. 

Ecco perchè io e molt i a l t r i colleghi, 
p roponiamo e chiediamo su questa propos ta 
la votazione nominale, che si elevi almeno 
a quindici il numero dei depu ta t i da eleg-
gersi per ogni collegio. 

Qualcuno pot rebbe dire: perchè quindici? 
Perchè al di là non ci sono più interessi 
personali . 

E perchè la discussione si svolga nel 
modo rapido desiderato dal presidente del 
Consiglio sarebbe forse oppor tuno che giunti 
a questo punto , per evi tare la presenta-
zione di molti al tr i emendament i , il Gover-
no dicessela sua opinione in proposito. 


